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Migliaia e migliaia di giovaniin piazza per battere reversione e lo squadrismo criminale 

Un grande corteo contro il fascismo 
Sdegno, collera e impegno politico negli slogan gridati da piazza Esedra,a SS. Apostoli - La partecipazione degli studenti, delle leghe 
dei disoccupati, di delegazioni operaie - Molti gli striscioni delle scuole assieme a quelli delle fabbriche e degli uffici - I discorsi di 
Garavini e D'Alema - « Corteo alternativo » di gruppi estremisti - Oggi sciopero negli istituti superiori di Rieti, Frosinone, Latina e Orte 

Per la rapina al «Mediterranée » di Corto 

Un'unità difficile 
'ma già forte 

C Y i . i n o il dolore e la r.ili-
lii.i per hi \ i l a ili un giovane 
«li(turala «lai f n - r i - l i . Cl i r fo— 
M» i|uclla ili un ('oiii|ia^iin — 
mi i i i i l i lanli- «li'll.i F( i (> l — 
.•«•ru—ceva la tt-iiMonc i» il 101-
ilu^lin? Può ilai si. ma non lia 
nini. i lo il -c^nii ilclla M M / Ì I I -
ne ilei giovani ( I t i la cu pil l i l i ' . 
I t t ' . i / i i inr a l l 'omicidio -.qiidtlri-
<-l.i: in piazza ieri ni . i l l i i ia, pe­
rò. non c'era mollatilo <|iic-lo. 
I l cinico elio t i è snodalo dal ­
l'l'.-eilra al (à>liii<t-<>, non ha 
c-pic-Mi - id lanlo. i> -.fiiiialo. i> 
Li l lo -cntire a l i tu i il p(*-<t ilei 
«Inlorc per la lumie ili un ra-
i :a / /o , liti coinpa^no I l i lol la. 

Dietro la selva ili bandiere 
l i - ta le a lutto c'era, nella ma-
nifcr,la/.ione, una risposta po­
litica della gioventù ileniocra-
l i e i allo squadrismo, c'era, -o-
pr . i l ln l lo , la for /a ili quieta 
r i -poMa p(»=-enle, coinliall ixa, 
n-p<>ii-.ll>ilr. O l i o di f f ic i le : 
\ edemlo sfilare il corico tul l i 
I M I I I I I I pnluto vederne anche le 
i l i f fere i i /e , {ili or ienlamenti d i -
\e i - . i che lo animavano. 

Lo »i Icjspcva nejili striscio­
ni — da ipiel l i di febbraio 
'71 a quel l i del Collettivo pun­
to ri»»-», ila quel l i della VCA'.l 
a quel l i del l ' D U I ' o della 
I*( iSI — lo si ascoltava negli 
.-In;:.in scanditi a lut i lo e con 
rabbia, a tratti quasi inconci­
liabili". 

Kppure dietro quest'unità 

« Autonomi » 
occupano la casa 

dello studente 
a Casalbertone 

Gravi disagi per 1 giovani 
alloggiati alla casa dello stu­
dente di Casalbertone in se­
guito all'azione di un grup­
po di « autonomi » che han­
no occupato l'edificio fin da 
ieri mattina impedendo — 
tra l'altro — il funzionamen­
to della mensa. L'occupazio­
ne è stata organizzata — han­
no annunciato i promotori 
— « per la liberazione degli 
arrestati ». 

Ieri mattina lo stesso grup­
po di « autonomi » che ha 
dato vita all'occupazione si 
è recato in una trattoria del 
quartiere pretendendo di con­
sumare il pasto che non era 
stato possibile preparare nel­
la mensa bloccata, e chieden­
do che il conto venisse ad­
debitato all'opera universita­
ria. L'assurda richiesta, però, 
è stata respinta. 

Il Psi: non è 

in discussione 

il quadro 
politico 

alla Pisana 

a il PSI non ha espresso 
In alcuna sede l'intenzione di 
introdurre mutamenti nel 
quadro politico regionale»: 
l'ha ribadito Ieri — in una 
nota alle agenzie di stampa 
— la segreteria regionale del 
partito. 

a In particolare — continua 
11 comunicato — si prende 
atto con soddisfazione che 11 
PKI ha ricavato, dagli Incon­
tri che ha promosso in seno 
alla maggioranza. le premes­
se utili per il consolidamen­
to dell'azione solidale delle 
forze che sostengono la giun­
ta regionale, obiettivo che il 
PSI considera essenziale di 
fronte alla grave crisi eco­
nomica e sociale del Lazio». 

La segreterìa regionale 
del PSI, infine, ribadisce « la 
necessità che l'intesa Istitu­
zionale, nella sua peculiare 
autonomia, rispetto alla mag­
gioranza politico-programma­
tica che governa la Regione. 
sia Integralmente attuata nel 
suol contenuti e che siano 
pertanto superate le resisten­
ze che fino ad oggi si sono 
manifestate e che non pro­
vengono certamente dal PSI». 

SMARRIMENTO 
La compagna Vera Veget­

ti, corrispondente dell'«Unl-
tà» da Bruxelles, ha perduto 
sanato sera, nella zona tra 
via del Gambero e piazza 
S. Silvestro, - il portafoglio 
con alcuni documenti perso­
nali tra cui la tessera del­
l'ordine dei giornalisti. Chi 
Il ritrovasse è pregato di te­
lefonare all'Unità (telefono 
4950351 >. 

ITALIA-URSS 
Oggi, alle 18. nella sede di 

Italia-URSS. In piazza Cam­
piteli! 2, la professoressa Li­
via Mamontova. dell'istituto 
puskin di Mosca, terrà una 
conferenza su «La letteratu­
ra sovietica dal 1960 al 1970». 
LA conferenza sarà tenuta In 

» con traduzione italiana. 

diff ici le — tanto più di f f ic i le , 
Imito più importati le — c'è li­
na scella cel la. Milla quali ' co­
l l i uh la e rafforzarla, la 'cella 
del terreno della deuiocra/ ia 
collie campo di battaglia ne-
((•••-.il io e iudi-'peu-.ibile per 
vinceie i colpi della cri->i, ro­
si come per vincere la •.Irale-
;;ia della tensione e la vio-
len /a M|iinilri-la. Su que- lo 
terreni» »i riconoscono mas,e di 
giovani, e v> «i o r f a n i / / . i n o 
con sempre maggioic in r i - i -
v i là , mettendo in campo, in 
positivo, l.i loro f i n / a per 
cambia le . Non è un caso che 
iel i nel corteo »i potevano i i-
cnno-ceie ^li «tessi p i o t a t i m i -
sii della giornata di lotta del 
nove novembre. Al lora contro 
la crisi. o«»i con irò il fasci­
smo: sfinì» sfilale le leghe dei 
"invail i disoccupati, le leghe 
universii . ir ie, gli «indenti — 
riunì» «i dice — « organÌ77a-
li ». oppure no. associa/ioni 
politiche giovani l i . 

Insieme a loro mol le , e fol­
li». rappre-eutni i /e di lavorato­
l i . i l i operai delle fabbriche. 
Anche questa un ' indica / ione 
sicura di una «celta di r a m ­
po. che sì ripeterà venerdì , in 
occasione dello «doperò nazio­
nale dei metalmeccanici . !•'.' i l 
a nuovo » nifiv intenti»? 

Non è questione ili etichet­
te, ti di pronnMici. K* certo l i ­
na for /a nuova che si organiz­
za e non si disperde M>I IO i 
colpi della crisi economica, 
che non «i chiude a riccio, o 
si perde nel corporativismo di 
fronte alla disoccupazione, che 
non si scatena in risposte esa­
sperate di fronti» alla violen­
za fascista, e non cade nella 
prov oca/ione cr iminale . 

I l dolore e la rabbia per l'as-
.«assiiiifi di un giovane compa­
gno c'erano — -sicuramente — 
anche fra le magl ia ia di gio­
vani che hanno .«filato con i l 
« movimento » i lc l l 'universi là . 
M a se il cordoglio e la colle­
ra univano le due manifesta­
z ioni — univano tutta la cit­
tà — que«lo non ha impel l i ­
lo ai promotori de l l ' in iz ia t iva 
una «cella, anche in questa 
occasione, di aperta e chiara 
contrapposizione. Itednce da 
una furibonda ris«a al l 'ateneo. 
ila una spaccatura netta del la 
assemblea, i l a movimento », le 
«ne diverse component i , da 
D I ' al a Parliti» armato », si 
«uno ritrovate ' insieme. L 'a l ­
tro giorno, al l 'università si e-
ra detto che la divisione sul­
la scadenza del 2 dicembre 
esprimeva « due diverse posi­
z ioni polit iche, due analisi sul­
la sortela i tal iana e due strate­
gie divi»» da un solco profon­
do, e che appaiono, o r m a i , in ­
concil iabil i». I l «niovimenlon 
ier i ha superato di nuovo — 
per un giorno — le div is ioni , 
si è r iunito solo grazie ad una 
iniziat iva di contrapposizione 
nllp forze democratiche. E ' an­
cora una di ino«lrazione, piti 
rhe del l ' isolamento, della 
profonda « «iiltalternità » del 
« movimento ». del la «na inca­
pacità di « fare politica ». d i 
misurarsi con programmi e 
proposte concrete, d i fare, an­
che i IcH'anlÌfa«ci*mo. una bat­
taglia vincente. E* in questa su­
balternità che trovano spazio. 
possibilità di e«i«terc e di cre­
scere le forze della provoca­
zione. rhe \og l iono attaccare e 
colpire le i*t i l i izioni repuhbl i -
rane . le organizzazioni demo­
cratiche, i l movimento ope­
ra io . 

I.o «i è vi-to propr io l 'al tro 
i e r i , quando gli « autonomi » 
«ono simi l i a minacciare di 
impedire una a-«emblea con 
le lerbe dei disoccupati e I ' 
F I . M al l 'università. I.o «i è v i ­
sto. ancora di p iù . nella di«ru«-
«ione «ullo «ciopero e sulla 
manifesta/ ione nazionale dei 
metalmeccanici a Koma L*« au­
tonomia operaia » «i è pronun­
ciala a chiare lettere per un 
corteo « alternativo e di con­
trapposizione » a quel lo nei 
lavoratori , rhe poi rasgiunge*-
«e in qualche modo piazza San 
Giovanni . 

I.a «te«*a Lotta Continua ha 
def ini to « p.i/ze«ca » quest' i ­
potesi. « un pa*«o \er«o la pro­
pria criminal izzazione ». Così. 
pur mantenendo un attegeia-
m r n t o Oscillante in a»«emblea. 
I .C . e il re*to del « movimen­
to ». hanno scello di parteci­
pare ai cortei dei metalmec­
canici . indicando una soluzio­
ne che tenta di «travolgere i 
contenuti e i l significato de l ­
la manife«tazìone «ìndacale ma 
* i dichiara per un e confron­
to i> con i lavorator i . I e r i gli 
• autonomi » hanno decì*o di 
mantenere il loro appuntamen­
to contrapporlo e i l re*to del 
« movimento » «i è convocato 
invece a San Paolo, in uno 
dei concentramene opera i . I.a 
frattura sulla « scadenza • del­
lo «ciopero, in«omma. «rmbxa 
def ini t ivamente con«umata. 
Quanto durerà «e non si farà 
definit ivamente chiarezza sul­
la democrazia, «all 'uso del la 
v i o l i n i » , su! n»olo del le forze 
democratiche, del la sinistra, 
del movimento operaio nel 
Pane ? . 

Uno scorcio del grande corte o di giovani che sfila per via Cavour e, a destra, uno stris cione del liceo < Augusto » 

Chiudere subito i covi neri: è la 
richiesta che ha unito tutti. L'hanno 
gridata, con rabbia, migliaia e mi­
gliaia di voci, ieri mattina, mentre il 
corteo sfilava dall'Esedra a Santi Apo 
stoli. Sdegno e collera; ma insieme 
impegno antifascista, e volontà ferma 
di dare battaglia perché non resti 
impunito questo nuovo agguato cri­
minale teso dal mazzieri del MSI. a 
Bari, contro un compagno che non 
aveva possibilità di difendersi; e nean­
che di fuggire: son questi i sentimenti 
che ieri hanno portato in piazza, fian­
co a fianco, la parte più combattiva 
e cosciente della gioventù romana. Ra­
gazzi e ragazze (studenti, lavoratori. 
giovani in cerca di occupazione) che 
non .si riconoscono in un solo partito 
né in un'idea sola. Ci sono i comu­
nisti, ci sono i socialisti, ci sono i 
giovani del PDUP quelli delle ACLI e 
di « Febbraio '74 ». Posizioni politiche 
diverse; contrastanti anche, su molti 
punti. C'è però la consapevolezza che 
al fascismo si risponde uniti: «è que­
sta la condizione per vincere — ha 
detto Sergio Garavini, segretario na­
zionale della CGIL, nel comizio con: 

elusivo in piazza Santi Apostoli — 
Non in pochi, violenti e facinorosi; 
ma in molti, rivoluzionari ». 

A piazza Esedra i primi gruppi di 
giovani arrivano verso le 9.30. Facce 
scure, espressioni di dolore e di rabbia: 
tanti della morte di Benedetto Pe-
trone hanno saputo da poco, quando 
si son presentati davanti al cancelli 
di scuola. E' stata una risposta po­
litica immediata. Si sono formati pic­

coli cortei. Qualcuno con lo striscione 
della scuola. Ma in molti istituti non 
c'è stato neanche il tempo per pre­
parare lo striscione. A Rieti. Prosino­
ne, Latina e Orte scioperi nella scuola 
e manifestazioni cittadine si tengono 
oggi. 

Alle 10 piazza Esedra è colma. Si 
forma la testa del corteo, rivolta verso 
via Cavour. Gli slogan si incrociano; 
risuonano in ogni parte della piazza. 

Ci sono centinaia di bandiere rosse. 
messe a lutto con un nastro nero. Da 
piazza Indipendenza arriva il corteo 
degli universitari. Un migliaio di per­
sone; altri (qualche migliaio ancora) 
sono rimasti all'ateneo. Sono studenti 
dell'università e delle medie che han­
no aderito alla scelta di « Lotta con­
tinua » degli « autonomi » e di altre 
formazioni estremiste di isolarsi dal 
grande moto di protesta che ha scos­
so tutta la gioventù romana, per dar 
vita ad un « corteo alternativo ». Sfi­
leranno qualche minuto più tardi di­
retti a piazza Navona. dietro un gran­
de striscione che porta la scritta: 
« violenza proletaria ». E' una mani­
festazione. quella — per così dire — 
« alternativa », che oltre la proposta 
della violenza e del gioco delle ritor­
sioni non sa andare. 

A un certo punto — per un tratto 
il percorso è identico — i due cortei 
sono separati soltanto da trecento me­
tri di asfalto. SI sente però, netto, lo 
stacco: di là parole d'ordine che tra­
discono un senso profondo di disagio. 
di disperazione. Dall'altra parte gli slo­
gan esprimono non solo sgomento e 

rabbia, ma richieste politiche forti e 
precise. Davanti al corteo uno striscio 
ne bianco: « Benedetto è vivo e lotta 
assieme a noi; le nostre idee non 
moriranno mai ». E quando il corteo 
si distende lungo via Cavour (la testa 
Imbocca i Fori impieriali mentre la 
coda inizia a muoversi da largo dei 
Cinquecento) sono in migliaia a gri­
dare, rivolti al ministro degli interni: 
« ministro Cossiya, tu forse non lo 
sai; o chiudi i covi neri oppure te 
ne vai ». Sarà più tardi Massimo D'Ale­
ma. segretario nazionale della FGCI. 
a riprendere il dialogo a distanza con 
Cossiga: « non ci bastano più i discor­
si e le promesse di impegno: vogliamo 
vedere i fatti. La gioventù non è più 
disposta a tollerare che gli squadristi 
missini, impunemente, possano picchia­
re, seminare il punico, uccidere. 1 covi 
neri devono essere chiusi. Chiediamo 
che siano arrestati non solo i respon­
sabili materiali di questi delitti, ma 
anche i mandanti e i dirigenti delle 
squadraccc. che poi sono unche i di 
rigenti del MSI. Su questo terreno 
aspettiamo passi concreti, dal governo 
in primo luogo, dalle forze politiche 
e democratiche e dalla magistratura ». 

A sfilare, assieme agli studenti, ci 
sono i giovani delle leghe dei disoc­
cupati, che hanno rinviato l'assemblea 
generale convocata proprio per ieri 
mattina all'università. E ci sono gli 
operai di molte fabbriche. Delegazioni 
dei lavoratori della Casa dello studente 
e del Civis, tra le altre; e i consigli 
di fabbrica del Poligrafico. dell'Ital-
consult, della Contraves, della SACET. 

Lo slogan « studenti operai uniti nel­
la lotta », torna a più riprese. « L'uni­
tà tra le giovani generazioni e la classe 
operaia — dirà dal palco un giovane 
del coordinamento delle leghe — è la 
condizione essenziale per mandare 
avanti la battaglia politica in Italia. 
Il 2 dicembre sarà per tutti un grande 
appuntamento di lotta. 

Prima che inizi il comizio conclu­
sivo. in piazza Santi Apostoli gremita 
— mentre comincia a cadere la piog­
gia — il ritmo delle parole d'ordine 
scandite si fa più serrato. Ci sono 
settori del corteo che chiedono la mes­
sa al bando del Movimento sociale: 
« MSI fuorilegge a morte chi lo paga 
e lo prolegge ». Altri gridano il pro­
prio impegno contro la violenza e le 
trame eversive: « contro il fascismo, 
contro la violenza, ora e sempre Re­
sistenza ». Altre parole d'ordine si sen­
tono per diversi minuti:« Compagno 
Benedetto ti vendicheremo »; « Unità, 
unità, grande unità il fascismo non 
passerà ». 

Sono slogan, si vede bene, assai di­
versi gli uni dagli altri. Tra i giovani 
però non c'è contrapposizione. E' su 
questo punto che si sofferma Gara-
vini nel suo discorso: « basta con le 
divisioni; si scende in lotta assieme. 
Anche con bandiera e idea diverse; 
ma con un solo obiettivo: battere i 
fascisti e i reazionari per mandare 
avanti la democrazia e lavorare dav­
vero per costruire una società mi­
gliore ». 

pi. S. 

Alessio Monselles 
accusato dalla 

sua giovane amica 
La ragazza avrebbe detto di essere stata 
coinvolta nella vicenda senza sapere nulla 

Si incrina 11 castello difen­
sivo di Alessio Monselles e 
della sua amica Daniela Val­
li, accusati di complicità con 
i rapinatori francesi che as­
salirono. questa estate, il 
« Club Mediterranée » di Cor-
fu, uccidendo un Istruttore 
di sci nautico che aveva ten­
tato di inseguirli. Nell'ultimo 
Interrogatorio cui sono stati 
sottoposti in carcere dal giu­
dice istruttore Antonino Sti­
po e dal pubblico ministero 
Giorgio Santacroce, i due a-
vrebbero fornito versioni ab­
bastanza diverse di alcuni a-
spettl della tragica rapina e 
della fuga con lo yacht « Ale-
xia ». 

In particolare, secondo 
quanto si è appreso, la ra­
gazza avrebbe continuato, 
come in passato, a procla­
mare la propria estraneità a 
tutta la vicenda, ma avrebbe 
chiamato in causa Monselles, 
che pure aveva difeso fino a 
pochi giorni fa. Daniela Val­
le, in pratica, avrebbe accu­
sato il suo amico di avere 
avuto una qualche parte at­
tiva nel « colpo » al villag­
gio turistico, ma di averla 
tenuta all'oscuro di tutto, e 
avrebbe fornito al magistra­
ti alcuni elementi a suffra­
gio di questa tesi. 

Questa « svolta » nella vi­
cenda giudiziaria viene im­
plicitamente confermata da­
gli stessi giudici che hanno 
deciso. Improvvisamente, una 
« serie di verifiche ». proprio 
quando sembrava che l'inda­
gine. dopo l'ultimo sopralluo­
go a Parigi, si stesse avvian­
do verso la conclusione. A 
questo punto, poi. potrebbero 
cambiare, almeno in parte. 
gli stessi capi di imputazio­
ne contro Monselles e la 
Valle. 

Inizialmente, infatti, i due 
giovani dovevano rispondere 
di concorso nella rapina al 
« Mediterranée » e nell'omi­
cidio dell'Istruttore del vil­
laggio turistico, mentre ora 
potrebbe configurarsi l'ipote­
si di qualche diverso reato. 
magari minore, come 11 favo­
reggiamento. La ragazza, in­
fatti, avrebbe lasciato capire 
che Monselles non era a co­
noscenza di tutti i piani del 
tre rapinatori francesi che a-
vevano noleggiato il suo 
yacht, ma che sarebbe stato 
convinto a « collaborare » a 
cose fatte o, comunque, solo 
nell'imminenza del colpo. 

Questa versione, comunque, 
deve ora essere verificata al­
la luce delle numerose testi­

monianze raccolte dal magi­
strati sia nell'isola greca che 
nella capitale francese, da 
cui provenivano l tre banditi. 
Di loro, fino ad oggi, non si 
è trovata traccia, nonostan­
te siano colpiti da un man­
dato di cattura internaziona­
le, che impegna nella loro 
ricerca molte polizie euro­
pee. 

Queste indagini, d'altron­
de, sono rese molto difficol­
tose dalla impossibilità pra­
tica di seguire, come pista, il 
denaro razziato nel corso 
della rapina. Si trattava di 
oltre cinquecento milioni In 
valuta estera, ma composto 
da una infinità di p'ocole 
somme consegnate ali" casse 
del « Mcdlterrané? » dai tu­
risti provenienti da diversi 
paesi. 

f . C. 

Al manicomio 

criminale 

l'omicida 

del «Music Inn » 
Sarà trasferito al manico­

mio criminale di Aversa Gian­
ni Maria Carrano, l'autore 
dell'assurdo delitto di dome­
nica al « Muslc-Inn ». La de­
cisione è stata presa ieri dal 
sostituto procuratore Gerun-
da al termine di un interro­
gatorio durato circa due ore. 
Da quanto si è riusciti a sa­
pere, Carrrano avrebbe am­
messo di soffrire da circa un 
mese di una sorta di osses­
sione omicida che in un pri­
mo tempo aveva diretto con­
tro il leader radicale Marco 
Pannella e che successiva­
mente aveva preso di mira 
una giovane dipendente del 
« Music-Inn ». 

Domenica pomeriggio, pe­
rò, la giovane ha tardato a 
giungere nel locale e Carra­
no, preso da una crisi omici­
da, ha Infierito sulla giova­
ne Salu.stri. che si trovava 
accanto a lui. Una commis­
sione di periti inizierà 11 5 
dicembre prossimo un esame 
psichiatrico per stabilire se 
al momento del delitto Car­
rano era In stato di totale 
o parziale infermità. 

Assemblee nelle fabbriche sulla piattaforma nazionale dei metalmeccanici 

Assieme ai disoccupati si prepara la giornata del 2 
Incontro ieri alla Selenia con Bentivogli - Un dibattito in cui non sono mancati accenti critici - Non potremo più difendere i posti 
di lavoro, se non invertiamo la linea di recessione - La manifestazione della Firn è aperta: discriminante è il rifiuto della violenza 

DOMANI ASSEMBLEA 
DI GIOVANI AL 

MADISON CON TRENTIN 
La costruzione di un nuovo 

movimento di giovani e di­
soccupati, la scadenza del 2 
dicembre saranno i temi al 
centro di un'assemblea, indet­
ta dalle leghe dei disoccupa­
ti. dai comitati unitari, da 
FGCI. Pdup. e FGSI della 
zona Tiburtina. All'Incontro, 
che si svolgerà domani, al ci­
nema Madison, parteciperà 
Bruno Trentin. della segrete­
ria della CGIL. 

VENERDÌ' DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

DELL'UNITA' 
Per organizzare un'adegua­

ta diffusione dell'Unirà alla 
manifestazione dei metalmec­
canici del 2 dicembre, si in­
vitano tutte le sezioni del 
partito, i circoli della FGCI e 
i diffusori del giornale a 
prendere contatto, oggi e do­
mani. con l'associazione Ami­
ci deWUnità (tei 492151). 

Non sono rimasti sulle pa­
gine dei giornali dibattito e 
polemiche a proposito della 
giornata del 2 dicembre: co­
sa deve essere l'appuntamen­
to nazionale dei metalmecca­
nici. quali sono gli obiettivi 
qual è la piattaforma? Se 
ne discute in fabbrica; si 
confrontano, a volte, posizio­
ni anche molto distanti. E' 
una discussione che spesso 
nasce spontanea fra i lavo­
ratori; « sollecitata ». certo. 
dai trecentomila disoccupati 
romani che premono fuori dai 
cancelli. 

A Roma, il 2 dicembre non 
viene « a freddo »; coincide 
con un crescendo di lotte. 
che vedono protagonisti gli 
operai delle piccole e grandi 
aziende: l picchettaggi alla 
Selenia. la battaglia all'Elet­
tronica per il controllo sugli 
Investimenti, decine e decine 
di vertenze aperte sull'occu­
pazione. Si discute, dunque. 
su un arco di questioni che 
investono tutta la vita del 
sindacato a Roma, le sue 
scelte, le sue lotte. Un con­
fronto tutt'altro che scon­
tato. 

Come aìia Selenia. per 
esempio. Una fabbrica d'elet­
tronica delle partecipazioni 

statali, quasi tremila dipen­
denti fra Roma e Pome-
zia, quattrocentomila ore di 
straordinario all'anno. Una 
vertenza aziendale che è lo 
specchio della piattaforma 
nazionale della Firn: modifi­
ca degli indirizzi economici 
del governo, controllo pubbli­
co e sindacale sulla politica 
delle imprese, attuazione dei 
piani di settore. Di temi., 
quindi, ce ne è a volontà. 

Nella grande sala mensa. 
ieri, a fianco agli operai e 
agli Impiegati, riconoscibili 
dalle loro tute blu e bianche. 
si affollavano decine di gio­
vani disoccupati. La relazio­
ne è breve: ricorda le tappe 
della vertenza, le intimidazio­
ni contro due dirigenti sin­
dacali. sfociata poi nella so­
spensione. le risposte degli 
operai. Ma soprattutto pone 
dejgli interrogativi: trecento­
mila disoccupati dipendono, 
in qualche misura, anche dal­
la nostra o arrendevolezza ». 
riusciamo ad aggregare su 
queste piattaforme altri stra­
ti sociali, ci « facciamo cari­
co » della problematica gio­
vanile? Le risposte sono ve­
nute dal dibattito ancora pri­
ma che dalle conclusioni di 
Franco Bentivogli. segretario 

della Firn nazionale. Rispo­
ste — va detto — qualche 
volta anche contraddittorie. 
Patrizia, ad esempio, che ha 
esordito spiegando i motivi 
di un presunto « dissenso ope­
raio » con i vertici sindacali 
ha fatto un'analisi della si­
tuazione nelle industrie me­
talmeccaniche tutta partico­
lare: per aumentare l'occupa­
zione. non ci vuole molto. 
basta ridurre l'orario di la­
voro (ovviamente a parità di 
salario). E poco importa se 
— come ha detto poi Benti­
vogli — l'esperienza degli an­
ni sessanta ha dimostrato 
come sia una tesi tutt'altro 
che scontata: allora si scese 
a quaranta ore settimanali, 
ma l'occupazione rimase sta­
bile. quando, addirittura, non 
diminuì. I posti ci sono — 
continua convinta Patrizia — 
basta solo « tirarli fuori dal 
cassetto ». Poi conclude la-
mentanado una scarsa atten­
zione del sindacato per le ri­
vendicazioni salariali. Una 
posizione che. stranamen­
te. ha coinciso con quella di 
un altro lavoratore, che pu­
re ha « contestato » il sinda­
cato unitario da tutt'altra 
sponda: basta col chiedere 
investimenti — ha detto in 

La drammatica sparatoria a sole 24 ore dall'assassinio di Cinecittà 

Ferito a revolverate in un agguato 
E' un altro «regolamento di conti» 

OGGI A l CENTRALE 
LA 2. CONFERENZA 

SULLA STORIA DEL PCI 
CON PAOLO BUFALINI 
; Si svolgerà oggi (diver-
• samen te da quanto an­
nunciato dal programma) 
la seconda lezione del ci­
clo di conferenze organlz-

; arte dalla Federazione ro­
mana del PCI su «Politi-

, ca e strategia dei comuni-
's t i in trentanni di vita 
' italiana ». L* Incontro si 
terrà (con inizio alle 18) 
al teatro Centrale, In via 
Celsa 8. La conferenza, te* 

; nuta dal compagno Paolo 
Bufalini. avrà per tema: 
« Dal 18 aprile del '48 al 7 

Sugno del '53: gli anni del 
ontismo ». 

Lunedi a Cinecittà, ieri 
mattina al Quarticciolo. Non 
erano ancora passate 24 ore 
dall'assassinio di Umberto 
Abate, fulminato a revolve­
rate davanti a un bar. che 
un altro uomo, anche luì co­
nosciuto per i suoi legami 
con la malavita, è rimasto 
vittima di un sanguinoso ag­
guato che soltanto per un ca­
so non si è risolto tragica­
mente. Il nuovo episodio di 
violenza è avvenuto ieri mat­
tina, davanti ad un'osteria 
di via Manfredonia. Angelo 
Belli di 39 anni, è stato af­
frontato da uno sconosciuto 
mascherato che. senza pro­
nunciare parola, gli ha spa­
rato contro diversi colpi di 
pistola. Fusrgìto l'attentato» 
••e. Belli è stato soccorso da 
un passante e trasportato al 
San Giovani dove è stato 
operato. Era stato raggiunto 
da tre proiettili, tutti all'ai-

dai bacino, Ieri aera, la 

sue condizioni erano ancora 
gravi ma i medici si erano 
già detti fiduciosi in una ra­
pida ripresa. 

Angelo Belli (che abita In 
via Sante Baregellini 31) non 
è considerato un boss della 
malavita ma ha avuto spesso 
a che fare, in passato, con 
la polizia. E' stato più volte 
arrestato per rapina, furto. 
rìs<=A, tentata corruzione 

Due anni fa. la notte tra 
il 16 e il 17 febbraio del 1975. 
rimase vittima dì un attenta­
to analogo. Si trovava nel 
giardinetto di piazza Vittorio 
quando alcuni sconosciuti, da 
una macchina in corsa, gli 
spararono diverse revolvera­
te. Ferito gravemente al to­
race, restò per diversi mesi 
In ospedale. 

Oli investigatori mantengo­
no il più stretto riserbo sul­
le Indagini avviate dopo il fe­
rimento. Naturalmente stan­
no •candatltando fU ambien­

ti che Belli era solito fre­
quentare perché sono con­
vinti che l'uomo sia rimasto 
vittima di un « regolamento 
di conti ». Hanno comunque 
escluso, per il momento, 1' 
esistenza di un collegamento 
con l'assassinio di Abate. A 
proposito delle indagini sull* 
esecuzione di Cinecittà, co­
munque. ieri mattina un fun­
zionario della « mobile » ha 
d*tto che potrebbero riserva­
re sviluppi clamorosi. 

TI ferimento di Belli è av­
venuto davanti alla trattoria 
Maurizi dì via Manfredonia, 
poco dopo le 13. L'uomo sta­
va parlando con alcuni ami­
ci quando si è avvicinato uno 
sconosciuto con II volto co­
perto da un passamontagna. 
L'attentatore non ha aperto 
bocca. Estratta la pistola si 
è diretto a colpo sicuro verso 
Belli e ha aperto il fuoco. 
Subito dopo è fuggito a pie­
di, cosi come era venuto. 

sostanza quest'ultimo — cer­
chiamo invece di equiparare 
il nostro stipendio a quello 
dei bancari. E non può es­
sere sottovalutato il fatto che 
l'intervento ha riscosso anche 
qualche applauso. 

Il sintomo di qualche ma­
lessere. di segni di disorien­
tamento. che non può certo 
essere esorcizzato con gli slo-
lan. o con i fischi. Si tratta 
invece — ha detto un dele­
gato del CdF — di avviare 
un dibattito serrato con que­
sti lavoratori, far compren­
dere a tutti i contenuti della 
giornata del 2 dicembre. 
« Una scadenza difficile e 
nello stesso tempo più im­
portante delle altre ». come 
è stata definita ieri. Un ap­
puntamento di lotta per l'oc­
cupazione e gli investimenti: 
due parole d'ordine che oggi 
si devono tradurre in concre­
te iniziative, devono entrare 
nelle fabbriche, devono ca­
ratterizzare il dibattito con 
i giovani, i disoccupati. 

« Questo significa il " fa­
re politica " del sindacato — 
ha detto nelle conclusioni 
Bentivogli — significa verten­
ze su questi temi, significa 
battaglie per aggregare altri 
strati. E non c'è altra scel­
ta — ha continuato 11 segre­
tario della Firn —. Fra poco 
diverrà insostenibile l'attac­
co padronale, non potremo 
difendere ad oltranza i livel­
li d'occupazione se oggi, non 
siamo In grado di Interve­
nire sul meccanismi che de­
terminano l'allargamento o 
il restringimento della base 
produttiva. E in questo sen­
so va interpretata la mani­
festazione del 2 dicembre, per 
modificare la linea econo­
mica del governo, che di 
fatto favorisce la recessione. 
Non è la battaglia dei pro­
tetti che vogliono garantirsi i 
privilegi — ha detto ancora 
Bentivogli — è la lotta del 
lavoratori per gli emargina­
ti, per le donne, per tutti 1 
ceti che ancora sono costret­
ti all'esterno del processi pro­
duttivi ». Una piattaforma 
quindi che necessariamente 
acquista il carattere di una 
battaglia per la difesa della 
democrazìa, contro il terro­
rismo e l'eversione. 

« La manifestazione del 2 
è aperta a tutti — è stato 
detto negli Interventi — ma 
non permetteremo a nessuno 
di stravolgerne il senso, non 
la faremo diventare un car­
nevale ». Questo significa di­
sponibilità al confronto del 
lavoratori della Selenia. an­
che con posizioni molto di­
stanti. fatta salva la discri­
minante della violenza. An­
che cosi gli operai romani 
preparano l'appuntamento 
nazionale. 

Sostegno unitario 
dei partiti al corteo 
dei metalmeccanici 

Un incontro tra i sindacati e le forze democrati­
che - Isolare con la vigilanza ogni provocazione 

L'impegno delle *-rke politiche di Roma allo svolgi­
mento democratico della manifestazione del 2 dicembre 
è stato espresso nel corso di un incontro promosso dalla 
Federazione CGIL CISLUIL romana, di intesa con la FLM, 
al quale hanno partecipato i rappresentanti della DC, 
PCI, PSI, PSDI, PR e PDUP. 

Nel corso delia riunione è stato ribadito il carattere 
democratico della manifestazione e sottolineata l'esigenza 
di assicurare la riuscita della giornata di lotta isolando 
con la vigilanza democratica ogni tentativo di provocazione 
e di strumentalizzazione, un momento importante della 
grande iniziativa del sindacato per l'occupazione, la ri­
presa produttiva e lo sviluppo della democrazia. 

Si accentuo 

la spaccatura 

all'interno 

del « movimento » 
Due diverse .assemblee, ie­

ri sera all'università, sul te­
ma della partecipazione al­
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici organiz­
zata per venerdì a Roma. 
Confermando la serietà della 
spaccatura apertasi l'altra 
sera, gli «autonomi» (poche 
centinaia in tutto) si sono 
riuniti nella facoltà di legge, 
le altre componenti del « mo­
vimento ». invece, nella facol­
tà di lettere. 

Nel corso di quest'ultima 
assemblea è stata approvata 
all'unanimità una mozione 
nella quale si condanna la 
decisione — dagli intenti 
chiaramente provocatori — 
presa dai gruppi della « au­
tonomia » di partire in corteo 
dall'ateneo per poi tentare di 
« penetrare » nel comizio di 
piazza San Giovanni. 

Nel corso dell'assemblea di 
lettere è stato deciso di con­
fluire in corteo In uno del 
concentramentl operai. 

Dopo un anno 

di latitanza 

si è costituito 

Gino Ippolito 
Si è costituito ieri a Mi­

lano dopo un anno di lati­
tanza l'ex senatore del PSDI 
Gino Ippolito, presidente nel 
1971 della Camera di Com­
mercio di Roma e implicato 
nella vicenda delle « busta­
relle » Stantìa. Dopo un som­
mario interrogatorio presso 
il nucleo di polizia giudizia­
ria l'ex senatore è stato tra­
sferito nel carcere di S. Vit­
tore. 

Ippolito era colpito da 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore di Spo­
leto nell'ambito dell'Inchiesta 
sul rilascio di alcune licenze 
per l'insediamento di 8 com­
plessi « Standa » a Roma, Po-
mezia e Acilia. aperti, a quan­
to pare, nonostante 11 parere 
contrario emesso dalla com­
missione permanente per il 
commercio. Gli atti delle ria­
nioni della commissione giun­
sero, attraverso Ippolito, nel­
le mani di alti furatomi! 
della stand*. 
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